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BBoolllleettttee  ddaa  iinnffaarrttoo
miopia e fantasia dei politici nell’inventarsi solu-

zioni che tali non sono ma soltanto un sistema per

aumentare e trattare il problema. Una soluzione

sarebbe prendere esempio del consiglio comunale

della città di Agrigento che nei prossimi giorni trat-

terà il regolamento per la TIA (Tariffa Igiene

Ambientale per chi non lo sapesse), che ridetermi-

na tutta la situazione facendo riferimento a due

parametri: i metri quadri dell’abitazione e la com-

posizione del nucleo familiare. Anche perché, se si

continua così, fra qualche anno, occorre farsi un

prestito per pagare le bollette TARSU.

Pellegrino Tornetta

La risposta alle puntuali osservazioni, come sempre

dell’amico Pino Tornetta è nella tabellina qui ripor-

tata che dà conto degli aumenti costanti dei costi

sostenuti dalla Sogeir.

Anno

2003 € 347.293,16

2004 € 415.235,64

2005 € 493.465,91

2006 € 425.067,35

2007 € 537.218,83

2008 € 556.251,59

Al sig. Sindaco del comune di
Caltabellotta

A tutti i Consiglieri Comunali
SEDE

Oggetto: rischio infarto per bolletta ricevuta.

Ho appena ricevuto la bolletta per il pagamento

della tassa smaltimento rifiuti dal Comune di

Caltabellotta. Confrontandola con quella pagata lo

scorso anno noto un aumento di 64 euro (su un

importo di circa 250 euro). A tal proposito allego

uno schema di pagamento delle mie bollette pagate

negli ultimi 5 anni.

Anno 2004 € 191,20

Anno 2005 e 191,20

Anno 2006 € 191,20

Anno 2007 € 208,00

Anno 2008 € 254,00

Anno 2009 € 318,00

Come direbbe un noto conduttore televisivo la

risposta sorge spontanea.

Abito nella stessa casa e la famiglia non è cambiata,

così come il volume dei rifiuti. Effettuo da sempre la

differenziata, come fanno molti Caltabellottesi, cer-

cando così di contribuire affinché il Comune, e di

conseguenza i cittadini, possano averne un giova-

mento economico e si spera un servizio decente,

purtroppo, il più delle volte, il servizio di smalti-

mento meno funziona e più lo si paga e come si dice

a Caltabellotta “Sogni Carolì).

Ormai, non si sa a che Santo votarsi, per pagare le

bollette TARSU. Un martirio che negli ultimi anni

è cresciuto vertiginosamente dappertutto. Frutto di

una pessima gestione del problema. Frutto della


